
 

 

Cassazione Civile, sez. I, 22 giugno 2017, n. 15470 
 
 

In tema di responsabilità dell’amministratore di una società di capitali per i danni 
cagionati alla società amministrata, l’insindacabilità del merito delle sue scelte di gestione 
(c.d. business judgement rule) trova un limite nella valutazione di ragionevolezza delle 
stesse, da compiersi sia ex ante, secondo i parametri della diligenza del mandatario, alla 
luce dell'art. 2392 c.c., - nel testo, applicabile ratione temporis, anteriore alla novella 
introdotta dal D.Lgs. n. 6/2003 - sia tenendo conto della mancata adozione delle cautele, 
delle verifiche e delle informazioni preventive, normalmente richieste per una scelta di 
quel tipo e della diligenza mostrata nell’apprezzare preventivamente i margini di rischio 
connessi all’operazione da intraprendere. 
 

 

 

                   
 


